
Giorgio Napolitano è diventato
come Giuseppe Garibaldi alla

3ne dell’Ottocento. Di lui non si
può parlare male. E chi lo fa di-
venta un reprobo da trattare a colpi
di sdegno, condanna ed esecrazione
politicamente corretti. Il ruolo di
empio eversore della santità del
Capo dello Stato è normalmente ri-
coperto da Beppe Grillo, che di
questa etichetta ne ha fatto una ca-
ratteristica per marcare la sua na-
tura di leader anti-sistema. Ma
qualche volta tocca anche a Sandro
Bondi, che dal versante opposto di
tanto in tanto lancia stilettate al-
l’inquilino del Quirinale accusan-
dolo di non aver “tutelato” Silvio
Berlusconi.

Giovedì scorso Giorgio Napolitano,
nel saluto a Papa Bergoglio, ha espresso
preoccupazioneper la situazionepolitica
italiana de3nendola segnata da“esaspe-
razioni di parte in un clima avvelenato e
destabilizzante”.EsubitoilfalcoBondiha
bruciato sul tempo Grillo accusando il
Presidente della Repubblica di non aver

mosso un dito per evitare e rimuovere
queste esasperazioni ed incassando la
consueta raf3ca di proteste all’insegna
dello sdegno, della condanna e dell’ese-
crazione. Bondi ha fatto la pipì fuori dal
vaso? In realtà ha messo il dito su una
piaga reale. Che è quella della scelta del
PresidentedellaRepubblicadiattenersiri-
gidamentealleproprieprerogativeecom-
petenzepresidenzialipernoninterferirein
alcun modo nella vicenda giudiziaria e
politicadiSilvioBerlusconi.

Formalmente la scelta di Napolitano
non fa una piega. Tutti i cittadini sono
ugualidifronteallalegge.Epoichélalegge
ha condannato il cittadino Berlusconi, il
Capo dello Stato non può fare altro che
attenersialleregolechegliimpongonoun
comportamentoneutro.MaBerlusconiè
uncittadinonormalecheunbuonterzodi
italiani da oltre vent’anni ha scelto come
proprio rappresentante principale e che,
soprattutto,agliocchidiquestalargafetta
disocietànazionaleèconsideratovittima
di un’ingiusta ed interminabile persecu-
zione giudiziaria. E può un Presidente
dellaRepubblicachenegliultimidueanni
ha scavalcato ogni forma di ingabbia-
mento formalistico per incidere pesante-
mentesull’andamentodellavitapubblica

delPaesetrattareinformaneutraunavi-
cenda che oltre ad incidere sulla credibi-
lità della democrazia italiana costituisce
oggettivamenteunadellecauseprincipali
diquelletensioniedesasperazionidiparte
cherendonoilclimaitaliano“avvelenato
edestabilizzante”?

Bondi,allora,nonhatuttiitortinelri-
levare che Napolitano predica bene ma
nel caso Berlusconi razzola male. E non
perché dal Capo dello Stato ci si sarebbe
aspettato un qualche intervento impro-

prio sulla magistratura o la decisione di
dare la grazia al leader del Pdl-Forza Ita-
lia in3schiandosene delle regole che im-
pedisconoalmomentounattodelgenere.
Ma perché da Napolitano ci sarebbe
aspettato un po’ di quella moral suasion
che dispensa giornalmente a piene mani
su ogni vicenda politica nazionale per
convincereisuoivecchicompagnidipar-
tito ora alla guida del Pd di evitare ogni
forzaturapoliticaneiconfrontidell’alleato
delle larghe intese e di lasciare fare il“la-
vorosporco”allamagistratura.

Questa moral suasion non c’è stata.
Napolitanononhabattutocigliodifronte
alla volontà del Pd di in3lare sulla picca
del voto palese la testa di Berlusconi per
esporla di fronte al suo popolo fe-
stante. Perché non poteva o perché
sperava che l’eliminazione politica
di Berlusconi avrebbe, a differenza
di quella giudiziaria, provocato la
scissione del Pdl ed il rafforza-
mento del quadro politico da lui
costruito negli ultimi due anni?
L’interrogativo è aperto. Ed è pro-
prio un interrogativo del genere che
permette a Sandro Bondi di imitare
il poeta e di dire che il “mondo
ancor l’offende”?
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